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L’Associazione “Ambiente e/è Vita” Onlus innanzitutto ringrazia il Sig. Presidente della Commissione Territorio, Ambiente, Beni ambientali del Senato per l’invito a partecipare all’odierna audizione relativa all’esame del testo unificato proposto dal relatore Sen. Orsi in sede di esame dei DDL sul prelievo venatorio. 

Ci ritroviamo in questa sede, dopo 6 mesi esatti da quando c’era stato permesso di esprimere la nostra posizione in merito ai disegni di legge sul prelievo venatorio,  e come allora avevamo espresso ampio apprezzamento in merito alla volontà di porre mano ad una rivisitazione della legge 157/92, individuando i punti che secondo noi andavano cambiati e riformati, allo stesso modo non possiamo non manifestare adesione e convincimento al testo unificato proposto dal relatore Sen. Orsi, pur con qualche distinguo come appresso specificato.

Esaminando il testo unificato proposto, l’Associazione Ambiente e/è Vita Onlus esprime innanzitutto al relatore la propria soddisfazione nell’aver constatato che nessuna modifica ha interessato l’art. 30 della L. 157/92 nonostante le “grida” da parte delle altre associazioni ambientaliste in merito a volontà di procedere a selvaggia depenalizzazione.

Allo stesso modo, anche i successivi articoli 31 e 32 relativi all’intero apparato sanzionatorio amministrativo non sono stati oggetto di modifiche e/o interventi di alleggerimento ad eccezione dell’eliminazione del comma 1) lettera a) dell’art. 31 che trova giustificazione nell’intervento sulla scelta delle forme di caccia.

Tale volontà di non “toccare” in alcun modo l’impianto sanzionatorio, rappresenta per l’Associazione Ambiente e/è Vita un punto fermo ed irrinunciabile, sicuramente più importante di qualsiasi modifica apportata al testo della L. 157/92. 

Mantenere, infatti, la vigenza del corpo delle norme di cui agli artt. 30 – 31 – 32 della L. 157/92 significa disciplinare e responsabilizzare la condotta dei cacciatori non solo nell’interesse della fauna selvatica ma anche di essi stessi.

Tra le modifiche apportate in sede di redazione del testo unificato, evidenziamo, in quanto rispondenti alle sollecitazioni avanzate in sede di precedente audizione del 15.01.2009, ed oggetto si specifica richiesta da parte dell’Associazione Ambiente e Vita Onlus, le proposte del relatore in merito all’introduzione (v. art. 15 del testo unificato)  dell’art. 14 bis sulla mobilità per l’esercizio della caccia alla fauna migratoria, alla riformulazione dell’art. 12 della L. 157/92 con l’eliminazione dell’obbligo di opzione dei vari tipi di caccia, ed al rafforzamento del ruolo e dei compiti dell’ISPRA e degli Istituti regionali per la fauna selvatica.

Naturalmente, poiché il parere che l’Associazione Ambiente e/è Vita Onlus deve esprimere è relativo all’intero testo unificato, nel ribadire ampio apprezzamento al lavoro effettuato, si sottolinea l’esigenza base che venga sempre assicurato il principio della programmazione del prelievo venatorio e l’attuazione delle direttive comunitarie sugli uccelli ed habitat.

Ebbene, il testo del sen. Orsi va in questa direzione.

Anche le altre modifiche proposte e che più hanno fatto discutere, intendiamo riferirci al rilascio dell’attestato di tirocinio ai sedicenni per permettere l’attività venatoria pur con tutte le limitazioni previste, la caccia alle specie opportunistiche ed invasive, la cattura temporanea e l’inanellamento, per noi rispondono ad una logica europeista ed al passo con i tempi.    

Perplessità invece desta la modifica relativa alla possibilità di procedere ad abbattimenti all’interno delle aree protette con consegna degli animali abbattuti ai cacciatori. Tale norma va sicuramente ripensata.    

Infine, se vogliamo ravvisare qualche carenza od omissione, che potrà essere naturalmente essere sempre sanata, possiamo sottolineare il mancato recepimento del principio del prelievo venatorio articolato per tempi e specie e la mancata riorganizzazione degli ATC al fine di ottenere che ogni provincia abbia un solo ATC.

Nel complesso, comunque, il giudizio dell’Associazione Ambiente e/è Vita Onlus al testo unificato predisposto dal sen. Orsi, è un giudizio sicuramente positivo in quanto, tra l’altro, viene coniugata la tutela della fauna e dell’ambiente con l’esercizio dell’attività venatoria, nell’ambito del principio dello sviluppo sostenibile.  
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